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PROGETTO DEFINITIVO

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE, GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE

STRUTTURA DI VIGILANZA SULLE CONCESSIONARIE AUTOSTRADALI
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PIANTA QUOTA 1.5 M

PIANTA COPERTURA

TORRE FARO

PLANIMETRIA - PORTA VIA DI CORTICELLA

SEZIONE AB

SEZ A

SEZ B

TORRE FARO - SPACCATO COSTRUTTIVO
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TORRE FARO A

TORRE FARO B

TORRE FARO A

disco di rivestimento corpi luce

esistenti con matrice led-facade di

bordo

copertura metallica su struttura di

rinforzo interna a raggiera

sostituzione corpi lampada con

elementi a basso consumo energetico

ed alta efficienza

illuminazione sede stradale rotonda

OPZIONALE: rinforzo strutturale di

irrigidimento tra elementi verticali

BASE FARO:

- struttura portante interna a gabbia

in metallo

- rivestimento con tubi a conci in

policarbonato ad incastro

- matrice led-facade incorporata nel

rivestimento

terminale di base con rivestimento in

metallo antivandalismo

quadro di controllo matrice led

interno a base ispezionabile

rinforzo plinto di fondazione

esistente

attacco a terra effetto

"galleggiante"

palo in ferro zincato esistente

grigliato intermedio per

manutenzione

scala di servizio verticale

porta di accesso a

scomparsa per

manutenzione

copertura metallica su struttura di

rinforzo interna a raggiera

DETTAGLIO 1: PIASTRA DI

ANCORAGGIO ALLA BASE

DETTAGLIO 2: RIVESTIMENTO

IN POLICARBONATO CON

MATRICE LED INTERNA

DETTAGLIO 3: PROTEZIONE

DI BORDO DEL RIVESTIMENTO

IN POLICARBONATO CON

MATRICE LED

struttura a gabbia

interna in metallo

passaggio per

manutenzione

scala a pioli verticale

grigliato interpiano

porta a scomparsa per

manutenzione

terminale in metallo

telaio a raggiera di supporto

cappello di copertura

blocco corpi luce per

illuminazione stradale

MATRICE LED:

esempio di pannello led-facace incorporato su rivestimento in

policarbonato. La matrice, di natura flessibile, può essere montata su

qualsiasi tipo di supporto e con ogni geometria possibile
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PALO TORRE
La presenza di un numero significativo di Pali torre in corrispondenza

delle nuove Porte è occasione per immaginarne la sua

implementazione a diventare elemento significativo del sistema.

Attraverso una trasformazione leggera portarlo a diventare totem

informativo specifico.

Un dispositivo che lavora a scale e tipologia di informazioni differenti.

Da una parte, un'informazione di tipo analogico che si gioca alla scala

territoriale, visibile dalla piattaforma autostradale-tangenziale: di

fatto una sorta di “cappello” in policarbonato che protegge i corpi

illuminanti sottostanti, permettendo di ridurne la classe di

protezione, e che genera contemporaneamente uno schermo

traslucido di comunicazione. Basandosi su di un semplice sistema di

proiezione RGB consente, attraverso la variazione di colore, di

riportare informazioni quali: stato dell'aria, stato del traffico,

situazione dei parcheggi, ecc…

Dall'altra un secondo livello informativo, a livello della circolazione

urbana, consiste in una sorta di totem di informazione digitale.

Fisicamente si presenta come una struttura metallica, rivestita da una

matrice led a bassa definizione e da un successivo rivestimento di

metacrilato termoformato. La rifrazione attraverso lo spessore del

metacrilato permette di distribuire il segnale luminoso compensando

la distanza tra i led producendo un effetto leggermente sfumato. Il

cilindro potrà riportare informazioni come stringhe verbali

riguardanti questioni di pubblica utilità (informazioni di dettaglio su

traffico, parcheggi, targhe, ecc…) oppure potrà prestarsi ad interventi

di tipo artistico come supporto digitale per installazioni artistiche.


